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Stop aiviceministri, 37 sottosegretari
eBerlusconichiamaVeltroni
nCavaliere: dopo lafiducia incontriamocipercollaborare
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FRANCESCO BEI

ROMA-Saràpureil«decisionismo»
la caratteristica saliente che Berlu
sconi vorrebbe imprimere al suo
quarto governo ma, alla provadei vi
ceministri, il Cavaliere alla fine si è
dovuto arrendere di fronte al gioco
dei veti incrociati del suo coalition
party. Troppi appetiti, troppo pochi
posti e alla fine non se n'è fatto nulla:
almeno per il momento ci saranno
solo (37) sottosegretari, che magari
lieviteranno piùavanti di una decina
di unità. È questo l'esito finale di una
giornata al profumo di Prima repub
blica (non solo perii ritorno al gover
no del vecchio Enzo Scotti), con il
Consiglio dei ministri che viene fatto
slittare dalla mattina alla sera nel va
no tentativo di trovare un accordo in
extremis tra i partiti.

Il problema è che Alleanza nazio
naIe vorrebbe dueviceministri - Al
fredo Mantovano all'Interno e
Adolfo Urso al Commercio con l'E
stero - ma illeghista Roberta Maro
ni non ha alcuna intenzione di la
sciare a un vice la delega sulla sicu
rezza. «La situazione è ancora ingar
bugliata - spiega all'ora di pranzo
un uomo del Pdl-e l'unica soluzio
ne appare quella di non fare i vice».
An tuttavia continua a puntare i pie
di. A Montecitorio, nello studio di
Itala Bocchino, si riuniscono Ron
chi, La Russa e Matteoli e, al termine,
lo stesso Bocchino definisce «una
buona idea» affidare due vice ad An.

padilli b,lolfI::caIlDO i

DapalazzoGrazioli,doveincontem
poranea Berlusconi è riunito con
Forza Italia, partono telefonate e la
proposta di nominare subito un solo
vice di An, con la promessa di un se
condo vice a settembre, quando ar
riveràlo "spacchettamento" dialcu
ni ministeri. Nienteda fare. «Se si no
minano - scandisce Bocchino - si
nominano quelli di tutte le forze po
litiche, se si rimanda si rimandano
tutti».

Berlusconi si arrabbia, ma non c'è
niente da fare, nessuno è disposto a
fare un passo indietro. Per cui non
resta che prendere atto dell'impas
se: «Bene, vuoI dire che perora nonsi
faranno i vice - sospira il Cavaliere
- ma sia chiaro che in futuro non
possiamo dare questi spettacoli, ab
biamo un'immagine di compattezza
che non va assolutamente dissipa
ta». I vice si faranno, ma tra qualche
tempo, quando i sottosegretari ver
ranno portati da 37 a 45-47. «Allar
gheremo la squadra- haconferma
to lo stesso premier durante il giura
mento dei sottosegretari-cosìi nu
meri sono troppo esigui, non si può
lavorare bene. Non riusciremo
neanche a lavorare in tutte le com
missioni».

Durante il breve discorso davanti
a volti nuovi e vecchie glorie, il Cava
liere ha anche preannunciato l'in
tenzione di rivolgersi oggi in Parla
mento direttamente «all'opposizio
ne», perché «occorre affrontare i
problemi del Paese e lavorare in co
mune accordo». Con questo spirito
Berlusconihatelefonato ieriaWalter

Veltroni, un colloquio in cui i due
hanno stabilito di incontrarsi a bre
ve dopo la fiducia.

Alle otto di sera sfilano dunque
dietro alla galleriaAlberto Sordi i sot
tosegretari per il giuramento. Il le
ghista Castelli, che da Guardasigilli
scivola a sottosegretario, è scuro in
volto: «Peroraè cosl, matanto èlade
lega che conta, non il titolo». Bossi lo
rincuora: <d viceministri si faranno in
tempi ragionevolmente brevì-.Alte
ro Matteoli consola invece Adolfo
Urso: «Ilviceministro lo faràpiùinlà,
intanto però giura da sottosegreta
rio». Maria Vittoria Brarnbilla, che
aveva gioito per la nomina a vicemi
nistro per la Salute e invece deve ac
contentarsi di un sottosegretariato
aITurismo,provaadribblareicroni
sti cercando un'entrata secondaria
con l'automobile. Il più contento di
tutti è il forzista napoletano Nicola
Cosentino: «Mi sò portato moglie, fi
gli e tutta la famiglia».

C'è anche, in gran spolvero, il se
gretario Dc Giuseppe Pizza, premia
to per non aver presentato ricorso,
allavigiliadelvoto, sulla mancata ac
cettazione della sua lista: «Simboli
camente-gongola- pernoi si trat
ta di un ritorno al governo dopo 14
anni». Ma il vero ritorno è quello di
Enzo Scotti, che l'ultima volta che
giurò da sottosegretario era il 1976.
Poi sempre ministro, su su fino al Vi
minaIe e alla Farnesina. Da vero de
mocristiano, il 75enne Scotti (ora
nell'Mpa) si accontenta dellapoltro
na che gli danno: «Certo che sono
contento di tornare... vice ministro o
sottosegretario è la stessa cosa».

Antonio
Evidenziato
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roRISMO
La presidente di
Circoli della Libertà,
l'imprenditrice
Michela Vittoria
Brambilla, è stata
nominata
sottosegretario alla
presidenza del
Consiglio con delega
al Turismo

EDITORIA
Portavoce di
Berlusconi fin dal
1997,
Paolo Bonaiuti,
torna a palazzo Chigi
con l'incarico di
sottosegretario alla
presidenza del
Consiglio, con la
delega per l'Editoria

FAMIGLIA
Anche l'ex Udc Carlo
Giovanardi è tra i
sottosegretari alla
presidenza del
Consiglio, la sua
delega è per
Famiglia, Droga e
Servizio Civile. Nel
terzo governo
Berlusconi
era ministro

La squadra dei sottosegretari
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